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ONOREVOLI SENATORI. — In data 18 marzo 
1982 la XII Commissione permanente della 
Camera dei deputati ha approvato, con mo­
dificazioni, il disegno di legge già approvato 
dal Senato (atto 655-bis) il 20 febbraio 1981. 

L'atto in parola costituiva il testo unifi­
cato di più proposte parlamentari, talune 
risalenti alla VII legislatura, e di una pro­
posta governativa, mentre anche presso la 
Camera dei deputati sono stati presentati 
diversi disegni di legge in materia. 

Il tempo trascorso, sia per la prima let­
tura, sia per giungere alla seconda lettura, 
ha fatto registrare la necessità di modifica­
zioni e di aggiornamenti. 

Basterà citare l'avvenuta approvazione 
da parte del CIPE (4 dicembre 1981) della 
nuova stesura del Piano Energetico Nazio­
nale dopo la risoluzione parlamentare del 
22 ottobre 1981, la riforma del CNEN, di­
venuto ENEA, il finanziamento del program­
ma quinquennale dello stesso, tre provvedi­
menti legislativi a sollievo della difficile si­
tuazione dell'ENEL, la conferma di una nor­
mativa per il risparmio di energia negli im­
pianti di riscaldamento degli edifici per la 
stagione invernale 1981/1982. 

Giova rammentare che nello stesso perio­
do e quindi praticamente dal gennaio 1979, 
l'approvvigionamento del petrolio grezzo ha 
visto diminuire le difficoltà contingenti, ma 
con ripetuti aumenti di prezzo, solo negli ul­
timi mesi compensati da lievi diminuzioni 
sulle quali non è opportuno fissare una ten­
denza a medio termine. 

L'elevatezza dei costi ha causato qualche 
risparmio italiano che — con una importa­
zione attestata sui 100 milioni di tonnellate 
di petrolio — sconta una non lieve crisi in­
dustriale. 

Di estrema attualità sono pertanto le ne­
cessità di risparmio e conservazione della 
energia, ila opportunità di ricercare ogni va­
lorizzazione di risorse nazionali, l'obbligo di 
fornire, a corollario dell'approvato P.E.N., 
una indicazione per l'industria produttrice 
e per il consumatore intermedio e finale di 
ogni modalità e sistema in materia di ener­
gia rinnovabili, o cosiddette alternative. 

Gli attuali ed i prevedibili costi dei com­
bustibili fossili di cui l'Italia è grande im­
portatrice giustificano investimenti privati 
e pubblici ed incentivi di legge per ogni pos­
sibile riduzione del deficit valutario. 

Nello stesso periodo, purtroppo, non sono 
stati fatti molti passi avanti nella costru­
zione delle centrali elettriche, per cui la ri­
chiesta di potenza invernale è stata coperta 
anche nella stagione 1981/1982 con impor­
tazione da Paesi confinanti. 

Alla costruzione delle centrali si oppone 
una insufficiente normativa per la localizza­
zione ed una mancanza di intese tra interessi 
e timori locali e di raggio superiore di fronte 
alle necessità ed alle conseguenze di impian­
ti che ormai debbono raggiungere dimensio­
ni tecniche ragguardevoli. 

Ne è dimostrazione la vistosa modifica 
apportata dalla Camera dei deputati al testo 
del Senato con lo stralcio dell'articolo 17 che 
tendeva — e dovrà comunque affrontare e 
risolvere il problema — a codificare il risar­
cimento alle popolazioni del sacrificio e del 
disagio derivanti dalla installazione delle 
grosse centrali elettriche previste dal P.E.N. 
per le occorrenze civili ed industriali ita­
liane. 

In materia la discussione è ancora aperta, 
con grande ritardo su altri Paesi industria­
lizzati che con noi competono, per cui s'im­
pone una maggiore informazione con una 
più profonda consapevolezza della gravità 
della questione energetica nel sistema econo­
mico italiano. 

Fortunatamente si registrano negli ultimi 
tempi prese di posizione non del tutto nega­
tive da parte di alcune regioni e di alcuni 
comuni interessati all'installazione di cen­
trali del tipo termonucleare e del tipo a car­
bone. 

Il testo in seconda lettura al Senato si 
compone di 27 articoli contro i 22 dell'ap­
provazione precedente: essi sono raccolti in 
tre capi afferenti, rispettivamente, le dispo­
sizioni generali, i contributi e gli incentivi, 
le disposizioni varie e finali. 

Lo stanziamento totale si eleva a ben 
1.588 miliardi di lire tra il Ministero dell'in-
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dustria e quello dell'agricoltura e gli asse­
stamenti di bilancio intervenuti consentono 
una disponibilità di lire 878 miliardi ripar­
titi tra l'esercizio 1981 (405 miliardi) e l'eser­
cizio in corso 1982 (473 miliardi). 

Se la legge verrà sollecitamente approvata 
e se le Regioni, cui è per la maggior parte 
delegata l'attuazione, si attrezzeranno per 
una sollecita gestione, potranno essere mo­
vimentati almeno 5.000 miliardi di investi­
menti, con la doppi» incidenza sulla bilancia 
commerciale e valutaria e sulla attività in­
dustriale. 

La nuova stesura prevede il titolo per cia­
scun articolo, ed ili contenuto appare più 
completo- ed anche semplificato quanto a 
procedure di competenza statale. 

Passando ad un esame più dettagliato del­
le modifiche di contenuto apportate dalla 
Camera dei deputati si possono elencare, 
oltre a quanto già citato, la eliminazione dei 
piani quinquennali del Ministero dell'indu­
stria e del Ministro per il coordinamento 
delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica, sostituite da direttive di solleci­
ta approvazione da parte del CIPE, nonché 
la eliminazione di alcune normative di detta­
glio, una più precisa puntualizzazione delle 
competenze delle Regioni in materia di am­
ministrazione dei singoli capitoli della legge, 
una migliore formulazione delle strutture 
ammesse a contribuito ed una più precisa de­
finizione delle fonti rinnovabili di energia. 
Qualche perplessità incontrano le modifiche 
introdotte nell'articolo 10 (che la Commis­
sione non propone di modificare, per con­
sentire la più rapida approvazione del prov­
vedimento): è stato infatti osservato che es­
se potrebbero rendere più difficile, per i co­
muni interessati, il varo di progetti di pro­
duzione combinati di energia e calore. 

Il testo non appare poi completamente 
idoneo a tutelare le attribuzioni legislative 
delle Province autonome di Trento e Bolza­
no, impropriamente citate tra gli enti dele-
gandi all'esecuzione della legge. 

Le disposizioni finali della legge sono sta­
te arricchite dalla presa in considerazione 
di tematiche apparse recentemente: viene 
così prevista la possibilità degli enti locali 
di dotarsi di appositi servizi, non solo per 
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l'attuazione della legge proposta, ma anche 
per l'attuazione della legge 30 aprile 1976, 
n. 373. 

L'avvenuto chiarimento sull'atteggiamento 
dell'ENEL nei confronti di autoproduttori e 
di aziende di enti focali ha permesso l'intro­
duzione di una prelazione degli stessi nei 
confronti delle concessioni idroelettriche ri­
nunciate dall'ENEL ed anche una modifica 
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva 
dell'ENEL. 

Tale modifica consente un migliore utiliz­
zo della potenza disponibile allargando aflla 
produzione di 20 milioni di kwh/anno la ri­
nuncia alla riserva dell'ENEL nelle piccole 
isole, ed ai 40 milioni di kwh su base annua 
per le imprese che usino fonti diverse dagli 
idrocarburi. 

Mentre la normativa di tutela del consu­
matore con la omologazione e la etichetta­
tura degli apparecchi elettrici è mantenuta 
nel testo primitivo, è aggiornata la parte 
sanzionatoria con il riferimento alla più re­
cente legge 24 novembre 1981, n. 689, recante 
modifiche al sistema penale. 

Una notazione particolare merita il nuovo 
articolo 21 che modifica la legge 4 novembre 
1981, n. 617, recante provvedimenti urgenti 
in favore dell'industria siderurgica: la modi­
fica è squisitamente tecnica, riportando la 
stessa l'intervento finanziario 1981 sul so­
prapprezzo termico di lire 50 miliardi al­
l'interno della Cassa conguaglio per il set­
tore elettrico piuttosto che direttamente nel­
l'ambito del Tesoro. 

Con un giudizio globale si può affermare 
che ogni legge ed ogni testo è perfettibile: 
così è anche per il 655-&zs-B quantomeno per 
il titolo. 

L'evolversi della situazione energetica, la 
esigenza di colmare ritardi, la necessità di 
dare corso ad un proccedimento molto atte­
so e la cui attesa alimenta alibi o rinvìi ge­
nerali sconsigliano dal variare il testo sot­
toposto al Senato che si raccomanda di far 
divenire legge dello Stato al più presto, an­
che alla luce dei favorevoli pareri espressi 
dale Commissioni permanenti la, 5a, 6a e 8a. 

VETTORI, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MURMURA) 

15 aprile 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

14 aprile 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime per quanto di propria compe­
tenza parere favorevole. 

Si fa peraltro osservare che, ai fini di una 
esatta copertura finanziaria delle spese e so­
prattutto di rendere possibile la completa 
applicazione del provvedimento in via ammi­
nistrativa, appare necessario modificare il 
riferimento agli accantonamenti dei fondi 
globali del 1981 e 1982: questi infatti risul­
tano pari a 410 miliardi nel bilancio 1981 ed 
a 470 miliardi nel bilancio 1982, mentre il 

dispositivo finanziario prevede una spesa 
complessiva per il blennio di 878 miliardi la 
cui copertura è rinvenuta quanto a 405 mi­
liardi nel fondo speciale del 1981 ed in 473 
miliardi nel fondo speciale del 1982, con un 
esubero di spesa di 3 miliardi rispetto al 
predetto accantonamento. 

Occorre quindi rettificare i riferimenti 
della copertura finanziaria utilizzando per 
il complessivo ammontare, 410 miliardi, lo 
accantonamento del fondo globale del 1981 
e per 468 miliardi l'accantonamento del fon­
do globale del 1982. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 

La presente legge favorisce ed incen­
tiva, in linea anche con la politica ener­
getica della Comunità economica europea, 
il contenimento dei consumi di energia e 
l'utilizzazione delle fonti di energia rin­
novabili in tutti i settori finali di consu­
mo, anche attraverso il coordinamento tra 
le fasi di ricerca applicata, di sviluppo di­
mostrativo e di produzione industriale. 

Agli effetti della presente legge sono 
considerate fonti rinnovabili di energia o 
assimilate: il sole, il vento, l'energia idrau­
lica da piccole derivazioni e da impianti 
di accumulo a scopo irriguo o idropota­
bile, le risorse geotermiche a bassa tempe­
ratura e a piccola profondità, le maree, 
il moto ondoso e la trasformazione dei 
rifiuti organici vegetali e non vegetali o 
di prodotti vegetali. Si considerano, al­
tresì, fonti rinnovabili di energia il ca­
lore recuperabile negli impianti di produ­
zione di energia elettrica, nei fumi di sca­
rico o da impianti termici e processi in­
dustriali, e le altre forme di energie re­
cuperabili in detti impianti o processi. 

L'utilizzazione di tali fonti è conside­
rata di pubblico interesse e pubblica uti­
lità. 

ART. 2. 

Nel quadro del programma energetico 
nazionale, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, tenuto con­
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 

(Finalità ed ambito di applicazione 
della legge). 

La presente legge favorisce ed incen­
tiva, anche in armonia con la politica 
energetica della Comunità economica eu­
ropea, il contenimento dei consumi di 
energia e l'utilizzazione delle fonti di ener­
gia rinnovabili anche attraverso il coordi­
namento fra le fasi di ricerca applicata, 
di sviluppo dimostrativo e di produzione 
industriale. 

Agli effetti della presente legge sono 
considerate fonti rinnovabili di energia o 
assimilate: il sole, il vento, l'energia idrau­
lica, le risorse geotermiche, le maree, il 
moto ondoso e la trasformazione dei ri­
fiuti organici ed inorganici o di prodotti 
vegetali. Si considerano, altresì, fonti rin­
novabili di energia il calore ricuperabile 
negli impianti di produzione di energia 
elettrica, nei fumi di scarico e da impian­
ti termici e processi industriali, e le altre 
forme di energia recuperabile in processi 
o impianti. 

L'utilizzazione di tali fonti è conside­
rata di pubblico interesse e di pubblica 
utilità. 

Soppresso. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

to delle proposte delle altre amministrazio­
ni interessate e della commissione inter­
regionale di cui all'articolo 13 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, predispone un 
programma quinquennale al fine di pro­
muovere lo sviluppo di tecnologie per la 
utilizzazione delle fonti di energia rinno­
vabili, nonché lo sviluppo di iniziative in­
dustriali per la produzione e l'impiego di 
impianti, sistemi e componenti per l'uti­
lizzazione di dette fonti. 

Il programma di cui al comma prece­
dente è integrato, su proposta del Mini­
stro per il coordinamento delle iniziative 
per la ricerca scientifica e tecnologica, da 
un piano quinquennale di ricerca nel set­
tore energetico. Per la formazione di tale 
piano è autorizzata nell'anno 1981 la spe­
sa di lire 300 milioni da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro. 

Il programma nonché il piano di ri­
cerca di cui al comma precedente sono 
sottoposti, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, all'approvazio­
ne del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), cui 
ogni anno sono anche sottoposti, per l'ap­
provazione, gli aggiornamenti necessari. 

Al programma ed al piano di cui ai 
commi precedenti si coordinano i piani 
di intervento delle altre amministrazioni 
dello Stato e degli enti pubblici interes­
sati. 

ART. 3. 

Il CIPE, approvati il programma ed il 
piano di cui all'articolo precedente, ema­
na, entro tre mesi, su proposta del Mini­
stro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, che tiene conto dei program­
mi finalizzati di settore adottati ai sensi 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, e che 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

ART. 2. 

(Coordinamento degli interventi). 

Su proposta del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, nel qua­
dro del Piano energetico nazionale, sentiti 
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, il 
Ministro per il coordinamento delle iniziati­
ve per la ricerca scientifica e tecnologica, le 
regioni e le province autonome di Trento 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

accoglie le indicazioni di programmazio­
ne agricola nazionale, direttive per il coor­
dinato impiego di tutti gli strumenti pub­
blici di intervento e di incentivazione atti 
a favorire il contenimento dei consumi 
energetici e lo sviluppo delle fonti di ener­
gia di cui all'articolo 1. 

ART. 4. 

Entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge il Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e sentito il Consiglio nazio­
nale delle ricerche e il Comitato nazio­
nale per l'energia nucleare, emana norme, 
anche nel quadro delle indicazioni e prio­
rità della legge 5 agosto 1978, n. 457, per 
definire criteri generali tecnico-costruttivi 
e tipologie edilizie nel settore dell'edilizia 
sovvenzionata e convenzionata e dell'edi­
lizia pubblica e privata che facilitino l'im­
piego di fonti di energia rinnovabili e il 
risparmio ed il recupero di energia anche 
negli edifici esistenti. 

Allo stesso scopo il Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste di concerto con il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, sentiti il Consiglio nazio­
nale delle ricerche, il Comitato nazionale 
per l'energia nucleare e le Regioni, ema­
na norme anche nel quadro prioritario 
della legge 27 dicembre 1977, n. 984, per 
definire i criteri generali tecnico-costrut­
tivi degli impianti di interesse agricolo, 
zootecnico e forestale che facilitino l'im­
piego di fonti di energia rinnovabili e il 
risparmio ed il recupero di energia anche 
negli edifici esistenti. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

e di Bolzano, il CIPE, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, ema­
na direttive per il coordinato impiego di 
strumenti pubblici di intervento e di in­
centivazione della ricerca e dello sviluppo 
tecnologico nei settori della produzione, 
del recupero e dell'utilizzo delle fonti rin­
novabili di energia e del contenimento dei 
consumi energetici. 

ART. 3. 

(Tipologie tecnico-costruttive). 

Entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge il Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e sentiti il Consiglio na­
zionale delle ricerche, il Comitato nazio­
nale per la ricerca e per lo sviluppo del­
l'energia nucleare e delle energie alterna­
tive e le regioni emana norme, anche nel 
quadro delle indicazioni e priorità della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive 
modificazioni e integrazioni, per definire 
i criteri generali tecnico-costruttivi e le 
tipologie per l'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata e l'edilizia pubblica e priva­
ta, anche nella ristrutturazione degli edifici 
esistenti, che facilitino l'impiego di fonti 
di energia rinnovabili o il risparmio e, o 
il recupero di energia. 

Entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, di concer­
to con il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, sentiti il Con­
siglio nazionale delle ricerche, il Comitato 
nazionale per la ricerca e per lo sviluppo 
dell'energia nucleare e delle energie alter­
native e le regioni, emana norme per de­
finire i criteri generali per la costruzione 
o ristrutturazione degli impianti di inte­
resse agricolo, zootecnico e forestale che 
facilitino l'impiego di fonti di energia rin­
novabili o il risparmio e, o il recupero 
di energia. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato provvede, entro lo 
stesso termine di sei mesi, ad emanare 
direttive per il contenimento del consu­
mo di energia relativo alla termoventila­
zione e alla climatizzazione degli edifici 
industriali, non contemplate dalla legge 
30 aprile 1976, n. 373. 

Le normative emanate dovranno rife­
rirsi anche alle raccomandazioni della 
CEE in proposito. 

ART. 5. 

Al fine di acquisire i dati relativi alla 
utilizzazione dell'energia solare e delle al­
tre fonti di energia rinnovabili ed al con­
tributo di queste fonti alla copertura dei 
fabbisogni energetici del Paese, il Mini­
stro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato provvede ad una indagine an­
nuale le cui risultanze sono comunicate 
al Parlamento ai sensi del successivo ar­
ticolo 21. 

ART. 6. 

La produzione di energia elettrica a 
mezzo di impiantì che utilizzino le fonti 
rinnovabili di cui all'articolo 1 non è 
soggetta alla riserva disposta in favore 
dell'ENEL dall'articolo 1 della legge 6 di­
cembre 1962, n. 1643, ed alle autorizza­
zioni previste dalle norme emanate in ma­
teria di nazionalizzazione dell'energia elet­
trica, a condizione che la potenza degli 
impianti non sia superiore a 3.000 kW. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Entro lo stesso termine di tre mesi, 
il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato emana direttive per il 
contenimento del consumo di energia re­
lativo alla termoventilazione e alla clima­
tizzazione degli edifici industriali ed arti­
gianali. 

Le normative di cui ai commi prece­
denti dovranno conformarsi anche alle 
raccomandazioni emanate dalla CEE. 

Soppresso. 

ART. 4. 

(Regime giuridico degli impianti di pro­
duzione di energia elettrica a mezzo di 
fonti rinnovabili e di energia elettrica e 

di calore). 

La produzione di energia elettrica a 
mezzo di impianti che utilizzino le fonti 
di energia rinnovabili di cui all'articolo 1 
e la produzione di energia elettrica a 
mezzo di impianti combinati di energia e 
calore non sono soggette alla riserva di­
sposta in favore dell'ENEL dall'articolo 1 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, ed 
alle autorizzazioni previste dalla normati­
va emanata in materia di nazionalizzazio­
ne dell'energia elettrica, a condizione che 
la potenza degli impianti non sia superio­
re a 3000 KWe. 
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La produzione di energia elettrica a 
mezzo dì impianti combinati di elettricità 
e calore con potenza non superiore a 3.000 
kW, non è soggetta alla riserva disposta 
in favore dell'ENEL dall'articolo 1 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, ed alle 
autorizzazioni previste dalla stessa legge 
e dall'articolo 211 del testo unico di leggi 
sulle acque e sugli impianti elettrici, ap­
provato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775. 

I soggetti che provvedono all'installa­
zione degli impianti di cui ai commi pre­
cedenti hanno l'obbligo di darne comu­
nicazione al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, all'ENEL ed 
all'Ufficio tecnico delle imposte di fabbri­
cazione competente per territorio. 

Quando si tratta di impianti gestiti da 
comuni, province e loro consorzi ed azien­
de i limiti di potenza sono determinati 
dalle esigenze della produzione di calore. 

Il supero di energia elettrica che ne 
deriva deve essere ceduto all'ENEL alle 
condizioni stabilite dal Comitato intermi­
nisteriale per i prezzi. 

Qualora tali impianti siano alimentati 
da fonti di energia diverse da quelle eh" 
cui all'articolo 1 è richiesta l'autorizza­
zione del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, quando tali im­
pianti superano i 3.000 kW. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Il limite di cui al primo comma non 
si applica ai ricuperi di energia effettuati, 
previa autorizzazione del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
all'interno di stabilimenti industriali. 

I soggetti che intendono provvedere al­
l'installazione degli impianti di cui al pri­
mo comma devono darne comunicazione 
al Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, all'ENEL ed all'Ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione 
competente per territorio. 

Qualora gli impianti siano gestiti da 
comuni, province e loro consorzi o azien­
de singole o consorziate nonché da con­
sorzi istituiti fra aziende pubbliche e pri­
vate, i limiti di potenza sono determinati 
dalle esigenze della produzione di calore. 

L'eccedenza di energia elettrica prodot­
ta dagli impianti di cui al presente arti­
colo deve essere venduta all'ENEL. 

Soppresso. 

La cessione, lo scambio ed il vettoria-
mento dell'energia elettrica prodotta da­
gli impianti di cui al presente articolo so­
no regolati da apposite convenzioni con 
l'ENEL, conformi ad una convenzione tipo 
approvata dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, sentite le re­
gioni. Il prezzo di cessione dell'energia 
elettrica è stabilito dal Comitato intermi­
nisteriale per i prezzi, tenendo conto delle 
condizioni di economia di esercizio, dei 
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ART. 7. 

Nel rispetto delle norme urbanistiche, 
di tutela artistico-storica ed ambientale 
in vigore, ai nuovi impianti, lavori, opere, 
installazioni relativi alle energie di cui 
alla presente legge ed alla conservazione 
ed al risparmio dell'energia in generale, 
si applicano le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 9 (concessione gratuita) della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, recante norme per 
l'edificabilità dei suoli. 

Gli analoghi interventi su edifici esi­
stenti sono assimilati a tutti gli effetti 
alla manutenzione straordinaria di cui 
agli articoli 31 e 48 della legge 5 agosto 
1978, n. 457, recante norme per l'edilizia 
residenziale. 

L'installazione di impianti solari e di 
pompe di calore destinati unicamente alla 
produzione di aria e acqua calde per edi­
fici esistenti e negli spazi liberi privati 
annessi, è considerata estensione dell'im­
pianto idrico-sanitario già in opera e quin­
di non soggetta ad autorizzazione specifica. 

Le disposizioni di cui al presente ar­
ticolo sono applicabili a tutte le realiz­
zazioni posteriori al 1° gennaio 1977, in 
quanto non diversamente regolate. 

In caso di interventi su parti comuni 
di edifici volti al contenimento del con­
sumo energetico termico degli edifici stes­
si ed alla utilizzazione delle fonti ener­
getiche rinnovabili, anche in deroga a 
quanto eventualmente stabilito nel regola­
mento condominiale, saranno valide le re­
lative decisioni prese a maggioranza sem­
plice delle quote millesimali presenti in 
assemblea. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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costi dei combustibili e dell'orario della 
fornitura. 

ART. 5. 

(Interventi sugli edifici). 

Le disposizioni di cui all'articolo 9 del­
la legge 28 gennaio 1977, n. 10, si appli­
cano, nel rispetto delle norme urbanisti­
che, di tutela artistico-storica ed ambien­
tale, ai nuovi impianti, lavori, opere, in­
stallazioni relativi alle energie rinnovabili 
ed alla conservazione ed al risparmio del­
l'energia. 

Gli interventi su edifici esistenti sono 
assimilati a tutti gli effetti alla manuten­
zione straordinaria di cui agli articoli 31 
e 48 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

L'installazione di impianti solari e di 
pompe di calore destinati unicamente alla 
produzione di aria e acqua calda per edi­
fici esistenti e negli spazi liberi privati an­
nessi, è considerata estensione dell'impian­
to idrico-sanitario già in opera e quindi 
non è soggetta ad autorizzazione specifica. 

Soppresso, 

In caso di interventi su parti comuni 
di edifici volti al contenimento del consu­
mo energetico termico degli edifici stessi 
ed alla utilizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili sono valide le relative decisio­
ni prese a maggioranza delle quote mille­
simali. 
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CAPO II 

CONTRIBUTI ED INCENTIVI 

ART. 8. 

Al fine di incentivare la realizzazione 
di iniziative intese al contenimento dei 
consumi di energia primaria ed allo svi­
luppo della utilizzazione delle fonti di 
energia di cui all'articolo 1 nella clima­
tizzazione degli ambienti, anche adibiti 
ad uso industriale, artigianale, commer­
ciale, turistico, sportivo o agricolo, e nel­
la produzione di acqua calda sanitaria 
o destinata ad impianti sportivi è auto­
rizzata la spesa di lire 160 miliardi da ri­
partirsi in ragione di lire 120 miliardi 
nell'anno 1981 e di lire 40 miliardi nel­
l'anno 1982. 

La complessiva somma di lire 160 mi­
liardi di cui al comma precedente, è ri­
partita tra le Regioni secondo i criteri 
fissati dal CIPE, udita la commissione in­
terregionale di cui all'articolo 13 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Con imputazione su tale somma posso­
no essere concessi contributi in conto ca­
pitale, nella misura del 30 per cento del­
la spesa di investimento documentata e 
fino ad un limite di 30 milioni di lire, 
per ciascuno dei seguenti interventi: 

1) per interventi intesi alla coibenta­
zione negli edifici esistenti ed effettuati 
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CAPO IL 

CONTRIBUTI ED INCENTIVI 

ART. 6. 

(Contributi in conto capitale a sostegno 
dell'utilizzo delle fonti rinnovabili nella 

edilizia). 

Al fine di incentivare la realizzazione 
di iniziative volte a favorire il contenimen­
to dei consumi di energia primaria e 
l'utilizzo delle fonti di energia di cui 
all'articolo 1, nella climatizzazione degli 
ambienti, anche adibiti ad uso industriale, 
artigianale, commerciale, turistico, sporti­
vo e agricolo, nella produzione di ener­
gia elettrica in abitazioni rurali non elet­
trificate e nella produzione di acqua calda 
sanitaria o destinata ad impianti sportivi, 
è autorizzata la spesa di lire 590 miliardi 
da ripartirsi in ragione di lire 115 miliar­
di nell'anno 1981, di lire 158 miliardi nel­
l'anno 1982 e di lire 317 miliardi per 
l'anno 1983. 

La complessiva somma di 590 miliardi, 
di cui al comma precedente, è ripartita 
tra le regioni secondo i criteri fissati dal 
CIPE, udita la Commissione interregio­
nale di cui all'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, entro tre mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Con imputazione su tale somma pos­
sono essere concessi contributi in conto 
capitale, nella misura massima del 30 per 
cento della spesa di investimento docu­
mentata, e fino ad un limite di 15 mi­
lioni di lire, per ciascuno dei seguenti in­
terventi: 

1) la coibentazione negli edifici esi­
stenti che consenta un risparmio di ener-
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secondo le regole tecniche di cui alla al­
legata tabella; 

2) per interventi intesi alla sostitu­
zione dei generatori di calore in funzio­
ne con nuovi generatori che rispondano 
alle condizioni previste dalla legge 30 apri­
le 1976, n. 373, recante norme per il con­
tenimento del consumo energetico per usi 
termici negli edifici; 

3) per interventi intesi all'adozione di 
apparecchiature che consentano la coper­
tura di non meno del 30 per cento del 
fabbisogno termico annuo dell'impianto 
su cui è attuato l'intervento e considera­
to nei limiti della legge 30 aprile 1976, 
n. 373, e del decreto-legge 17 marzo 1980, 
n. 68, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 maggio 1980, n. 178, con fonti 
energetiche rinnovabili o tramite pompe 
di calore; 

4) per interventi intesi all'adozione di 
apparecchiature per la produzione combi­
nata di energia elettrica e calore; 

5) per interventi intesi all'adozione 
di dispositivi termostatici per la regola­
zione della temperatura dei singoli locali 
e per la contabilizzazione del calore, ove 
non previsti dalla normativa vigente; 
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già non inferiore al 20 per cento e sia 
effettuata secondo le regole tecniche di 
cui all'allegata tabella A); 

2) l'installazione di nuovi generatori 
di calore ad alto rendimento sia negli edi­
fici di nuova costruzione sia in quelli esi­
stenti in sostituzione dei generatori attual­
mente in funzione. Nella allegata tabel­
la B) sono indicate le caratteristiche che 
individuano i generatori ad alto rendi­
mento; 

3) l'installazione di pompe di calore 
o di impianti per l'utilizzo di fonti rinno­
vabili che consentano la copertura di non 
meno del 30 per cento del fabbisogno 
termico annuo dell'impianto in cui è attua­
to l'intervento nell'ambito della legge 30 
aprile 1976, n. 373, e del decreto-legge 17 
marzo 1980, n. 68, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 16 maggio 1980, n. 178; 

4) l'installazione di apparecchiature 
per la produzione combinata di energia 
elettrica e di calore; 

5) l'utilizzo di impianti fotovoltaici 
e, o altra fonte rinnovabile per la pro­
duzione di energia elettrica per edifici ru­
rali non elettrificati, abitati stabilmente 
dal conduttore del relativo fondo. Per tali 
interventi il contributo può essere elevato 
fino alì'80 per cento; 

6) l'installazione di sistemi di con­
trollo integrati, in edifici civili purché do­
tati di impianti di riscaldamento con po­
tenza termica al focolare superiore a 100 
mila k/cal, ovvero in edifici pubblici, in 
grado di regolare e simultaneamente con­
tabilizzare per ogni singola utenza i consu­
mi energetici, ove non previsti dalla nor­
mativa vigente. 
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6) per interventi intesi a dotare gli 
edifici di canne fumarie volte a consen­
tire l'adozione nei singoli appartamenti di 
stufe da riscaldamento e di scaldabagni ali­
mentati con combustibili. 

Su proposta del Presidente della Giun­
ta regionale l'ammontare del contributo 
può, con decreto motivato del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato, essere aumentato sino a cinque 
volte, rimanendo nei limiti del 30 per 
cento della spesa di investimento docu­
mentata. 

Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel caso di effettuazione da 
parte del locatore di immobili urbani di 
interventi compresi tra quelli di cui al 
terzo comma, si applicano le disposizioni 
contenute nell'articolo 23 della legge 27 
luglio 1978, n. 392, concernente la di­
sciplina delle locazioni di immobili ur­
bani. 

ART. 9. 

Le Regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nel cui territorio so­
no effettuati gli interventi di cui all'arti­
colo precedente, sono delegate ad erogare 
i contributi di cui allo stesso articolo, su 
domanda dei soggetti interessati e nei li­
miti dello stanziamento ad esse assegna­
to. La Regione può a sua volta delegare 
la provincia, il comune o consorzi di co­
muni competenti. 

Nel caso in cui lo stanziamento asse­
gnato alla Regione sia inferiore ai con­
tributi richiesti, l'erogazione sarà effettua­
ta tenendo conto prioritariamente degli ef­
fetti dell'intervento sulla quantità di ener­
gia primaria risparmiata, per ogni unità 
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Soppresso. 

Soppresso. 

Nel caso di effettuazione da parte del 
locatore di immobili urbani di interventi 
compresi tra quelli di cui al terzo comma 
si applicano le disposizioni contenute nel­
l'articolo 23 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

ART. 7. 

(Competenza delle regioni). 

Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nel cui territorio 
sono effettuati gli interventi previsti dal­
l'articolo precedente, sono delegate ad ero­
gare i contributi di cui allo stesso arti­
colo, su domanda dei soggetti interessati 
e nei limiti dello stanziamento ad esse as­
segnato. Le regioni possono a loro volta 
delegare le province, i comuni o loro con­
sorzi o associazioni e le comunità mon­
tane. 

Le regioni, nell'ambito delle direttive 
emesse dal CIPE entro i tre mesi succes­
sivi all'assegnazione dello stanziamento, 
determinano le modalità di presentazione 
delle domande, nonché i criteri di priorità 
per la concessione dei contributi definiti 
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di capitale investito, in seguito all'inter­
vento effettuato. 

Per gli interventi intesi a dotare gli 
edifici di canne fumarie, di cui al terzo 
comma del precedente articolo 8, le re­
lative richieste dovranno essere soddisfat­
te con priorità fino alla concorrenza del 
10 per cento sul totale dello stanziamen­
to assegnato alla Regione. 

Entro il mese di febbraio di ogni an­
no la Regione comunica al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigia­
nato dettagliati elementi in ordine ai con­
tributi erogati nel suo territorio nell'an­
no precedente. 

La domanda di contributo deve essere 
presentata prima dell'inizio dei lavori; ad 
essa gli interessati devono allegare la re­
lazione di un tecnico iscritto in un albo 
o collegio professionale, dalla quale ri­
sulti la conformità dell'intervento previ­
sto alle prescrizioni della presente legge, 
il preventivo della spesa da sostenere e le 
cautele e misure previste per la regolare 
manutenzione e il corretto esercizio delle 
opere e degli impianti compresi nell'in­
tervento. 

L'ente territoriale provvede sulla do­
manda con decreto del Presidente della 
Giunta o del Sindaco, emesso su confor­
me deliberazione della Giunta, esperiti gli 
accertamenti tecnici ed i controlli ritenuti 
necessari e comunica entro sessanta gior­
ni all'interessato l'ammissione della do­
manda ai benefici di cui all'articolo 8. 

Ai fini della liquidazione, a lavori ul­
timati, deve venire presentata documenta­
zione della spesa sostenuta per l'inter­
vento e del favorevole collaudo tecnico 
se prescritto dalle leggi in vigore. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

in base alla quantità di energia primaria 
risparmiata, per unità di capitale investito 
nell'intervento. Nelle direttive di cui al 
presente comma devono essere comprese 
specifiche prescrizioni volte a garantire la 
regolare manutenzione ed il corretto eser­
cizio delle opere e degli impianti ammessi 
al contributo. 

Soppresso. 

Entro il mese di febbraio di ogni anno 
le regioni inviano al Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato una 
relazione dettagliata sui contributi erogati 
nell'anno precedente. 

Soppresso. 

soppresso. 

Soppresso. 
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Sul contributo deliberato possono esse­
re concesse anticipazioni in corso di ope­
ra garantite da polizze fideiussorie, ban­
carie od assicurative, emesse da istituti 
accettati dall'ente erogante. 

ART. 10. 

Al fine di contenere i consumi di ener­
gia primaria e di incentivare l'uso delle 
fonti di energia di cui all'articolo 1 nel 
settore agricolo e nel settore industriale, 
possono essere concessi contributi sugli 
interessi per mutui decennali deliberati 
dagli istituti di credito a medio termine 
allo scopo di finanziare interventi intesi, 
mediante la realizzazione di impianti fissi, 
sistemi o componenti, alla riduzione dei 
consumi ovvero ad un ricupero di energia 
sotto qualsiasi forma; possono essere am­
messe al contributo le iniziative che con­
seguono, per gli impianti o parti di im­
pianto compresi nell'intervento, una eco­
nomia non inferiore al 10 per cento dei 
consumi iniziali di idrocarburi e di ener­
gia elettrica sia per i servizi generali che 
per usi industriali o di processo; nella 
determinazione dei consumi antecedenti o 
posteriori all'intervento, nel caso che l'in­
tervento stesso comporti variazioni dei con­
sumi sia di idrocarburi che di energia elet­
trica, un chilogrammo di idrocarburi viene 
considerato equivalente a 4 chilowattora 
di energia elettrica. Sono in ogni caso am­
missibili a contributo le iniziative che con­
sistano nell'aggiunta di nuovi impianti o 
parti di impianto autonomi rispetto a quel­
li preesistenti e che abbiano la funzione 
di recuperare energia sotto qualsiasi forma 
o di utilizzare le energie rinnovabili di cui 
al precedente articolo 1. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Soppresso. 

ART. 8. 

(Contributi per il contenimento dei con­
sumi energetici nei settori agricolo e 

industriale). 

Al fine di contenere i consumi di ener­
gia primaria nel settore agricolo e nel 

| settore industriale possono essere conces-
] si contributi sugli interessi per mutui fino 
; a 10 anni deliberati dagli istituti di cre-
I dito a medio termine allo scopo di finan-
| ziare interventi intesi a favorire la ridu-
j zione dei consumi mediante la realizzazio-
| ne di impianti fissi, sistemi o componenti. 
ì 
| 
| Possono essere ammesse al contributo 
! le iniziative che conseguono per gli im-
j pianti un'economia non inferiore al 15 per 
| cento dei consumi iniziali di idrocarburi 
| e di energia elettrica sia per i servizi ge-
! nerali sia per usi industriali e, o di pro­

cesso. Ai fini della valutazione del rispar­
mio di idrocarburi e di energia elettrica, 
un chilogrammo di idrocarburi viene con­
siderato equivalente a 4 chilowattora di 
energia elettrica. 

! 

I 
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Può, inoltre, essere concesso un contri­
buto del 50 per cento, con il limite dì lire 
300 mila, su spese di consulenza volte a 
risparmiare energia. 

Per le finalità di cui al presente arti­
colo è autorizzato il limite d'impegno di 
lire 80 miliardi per l'anno 1981 e quel­
lo di lire 40 miliardi per l'anno 1982. 

I contributi di cui al comma prece­
dente non possono eccedere, per ciascuna 
delle predette iniziative, il limite di lire 
1 miliardo. 

Le Regioni, e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, nel cui territorio 
sono effettuati gli interventi previsti nel 
presente articolo, sono delegate ad ero­
gare i contributi su domanda dei soggetti 
interessati e nei limiti dello stanziamento 
ad esse assegnato. 

Nel caso in cui lo stanziamento asse­
gnato alla Regione sia inferiore ai contri­
buti richiesti, l'erogazione sarà effettuata 
tenendo conto prioritariamente degli ef­
fetti dell'intervento sulla quantità di ener­
gia primaria risparmiata, per ogni unità 
di capitale investito, in seguito all'inter­
vento effettuato. 

La domanda di credito agevolato va 
presentata ad uno degli istituti di credito 
abilitati ad esercitare il credito a medio 
termine. 

Ai finì della concessione del credito 
agevolato ai soggetti previsti dal presente 
articolo, l'istituto di credito che abbia 
ricevuto la domanda, dopo aver delibera­
to del finanziamento concedibile, trasmet­
te alla Regione la domanda di ammissio­
ne al contributo in conto interessi, l'estrat­
to della delibera ed una relazione mo­
tivata. 

II contributo in conto interessi è deli­
berato sulle singole operazioni dal Pre­
sidente della Giunta regionale, allorché 
sia documentata, con adeguata relazione 
tecnica, la corrispondenza dell'intervento 
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Soppresso. 

Per le finalità di cui al presente arti­
colo è autorizzato il limite d'impegno di 
90 miliardi per l'anno 1981, di lire 90 mi­
liardi per l'anno 1982 e di lire 120 mi­
liardi per l'anno 1983. 

I contributi di cui al primo comma 
non possono eccedere, per ciascuna delle 
predette iniziative, il limite di lire 500 mi­
lioni. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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alle finalità ed ai requisiti predetti, in 
misura che il tasso di interesse, compren­
sivo di ogni onere accessorio e spese, po­
sto a carico dell'operatore, risulti pari 
alla metà del tasso di riferimento deter­
minato ai sensi dell'articolo 20 del decre­
to del Presidente della Repubblica 9 no­
vembre 1976, n. 902. 

Ai fini della liquidazione, a lavori ulti­
mati, deve venire presentata documenta­
zione della spesa sostenuta per l'inter­
vento e del favorevole collaudo tecnico 
se prescritto dalle leggi in vigore. 

Sul contributo possono essere concesse 
anticipazioni in corso di opera garantite 
da polizze fideiussorie, bancarie od assi­
curative, emesse da istituti accettati dal­
l'ente erogante. 

In alternativa a quanto sopra previsto 
possono essere concessi, per gli interven­
ti volti agli scopi di cui al primo com­
ma contributi in conto capitale fino al 
25 per cento della spesa preventivata e 
con il limite di un miliardo di lire. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Soppresso. 

Soppresso. 

In alternativa a quanto previsto dal 
primo comma, la regione, su richiesta 
inoltrata direttamente dall'interessato, può 
concedere contributi in conto capitale fino 
al 25 per cento della spesa preventivata 
e con il limite di 500 milioni. 

Sul contributo possono essere conces­
se anticipazioni in corso di opera garan­
tite da polizze fidejussorie, bancarie ed 
assicurative emesse da istituti e accettate 
dall'ente erogante. 

ART. 9. 

(Competenza delle regioni). 

Le regioni nel cui territorio sono ef­
fettuati gli interventi previsti nel prece­
dente articolo 8, sono delegate ad erogare 
i contributi su domanda dei soggetti inte­
ressati e nei limiti dello stanziamento ad 
esse assegnato. Agli interventi di cui al 
presente articolo si applicano le disposi­
zioni recate dal secondo comma del pre­
cedente articolo 8. 

La domanda di credito agevolato di 
cui al precedente articolo deve essere pre-
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Nell'esercizio delle funzioni delegate di 
cui alla presente legge, la Regione può 
avvalersi degli uffici e degli organi tecnici 
dello Stato ai sensi dell'articolo 107 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 

In caso di inattività degli organi re­
gionali nell'esercizio delle funzioni delega­
te di cui al presente articolo, protratta 
per oltre due anni, il Consiglio dei mi­
nistri su proposta del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato di­
spone il compimento degli atti relativi in 
sostituzione delle Amministrazioni regio­
nali. 

Entro il mese di febbraio di ogni anno 
la Regione comunica al Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
dettagliati elementi in ordine ai contri­
buti erogati nel suo territorio nell'anno 
precedente. 

Il complessivo limite d'impegno di li­
re 120 miliardi, di cui al terzo comma, 
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sentata ad uno degli istituti di credito 
abilitati ad esercitare il credito a medio 
termine, corredata della relazione di un 
tecnico iscritto in un Albo di un ordine 
o collegio professionale, che documenti la 

j corrispondenza dell'intervento alle finalità 
| e ai requisiti di cui al precedente arti-
I colo 8. Ai fini della concessione del cre-

dito agevolato di cui al precedente arti­
colo, l'istituto di credito che abbia ricevuto 
la domanda, dopo aver deliberato il finan­
ziamento, la trasmette alla regione, unita­
mente all'estratto della delibera e ad una 
relazione motivata. 

Il Presidente della giunta regionale de­
libera la concessione del contributo in 
conto interesse in misura che il tasso di 
interesse, comprensivo di ogni onere ac­
cessorio e spese, posto a carico dell'ope­
ratore, risulti pari alla metà del tasso 
dì riferimento determinato ai sensi del­
l'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. 

Nell'esercizio delle funzioni delegate di 
cui alla presente legge, la regione può av­
valersi degli uffici o degli organi tecnici 
dello Stato ai sensi dell'articolo 107 del 

| decreto del Presidente della Repubblica 
! 24 luglio 1977, n. 616. 

In caso di inattività protratta per oltre 
un anno degli organi regionali nell'eser­
cizio delle funzioni delegate di cui al pre­
sente articolo e al precedente articolo 7, 
il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, dispone il compimento dei 
relativi atti sostitutivi. 

Entro il mese di febbraio di ogni anno 
le regioni inviano al Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato una 
relazione dettagliata sui contributi erogati 
nell'anno precedente. 

! 

| Il complessivo limite d'impegno di lire 
j 300 miliardi, di cui al terzo comma del 
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è ripartito fra le Regioni secondo i cri­
teri fissati dal CIPE, udita la commissio­
ne interregionale di cui all'articolo 13 del­
la legge 16 maggio 1970, n. 281, entro 
tre mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

ART. 11. 

È autorizzata la spesa di lire 5 miliardi 
in ragione di lire 3 miliardi nell'anno 1981 
e 1 miliardo negli anni 1982 e 1983, per 
concedere a comuni o loro consorzi, sia 
direttamente che tramite loro aziende e 
società, nonché ad industrie e loro con­
sorzi, contributi a fondo perduto, per stu­
di di fattibilità tecnico-economica o pro­
getti esecutivi di impianti civili, industria­
li o misti, di produzione, recupero, tra­
sporto e distribuzione del calore derivante 
dalla cogenerazione o dall'utilizzo di ener­
gie rinnovabili, come specificato nell'arti­
colo 1 della presente legge. 

Sono esclusi da tali benefici gli impian­
ti relativi all'utilizzazione interna di un 
singolo stabilimento industriale. 

Il contributo è concesso con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, nel limite massimo del 
50 per cento della spesa prevista, fino 
ad un massimo di lire 50 milioni per gli 
studi di fattibilità tecnico-economica e di 
300 milioni per i progetti esecutivi, pur­
ché lo studio sia effettuato secondo le 
prescrizioni del Ministero dell'industria, 
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precedente articolo 8, è ripartito fra le 
regioni secondo i criteri fissati dal CIPE, 
udita la Commissione interregionale di cui 
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, entro tre mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

ART. 10. 

{Incentivi per la produzione combinata 
di energia e di calore). 

È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi 
in ragione di 1 miliardo per l'anno 1981, 
di lire 5 miliardi nell'anno 1982 e di lire 
4 miliardi nell'anno 1983 per concedere a 
regioni e comuni o loro consorzi e asso­
ciazioni, sia direttamente sia tramite loro 
aziende e società, nonché alle imprese di 
cui alili'articolo 4, punito 8, defila legge 6 dicem­
bre 1962, n. 1643, ad industrie e loro con­
sorzi, a consorzi costituiti tra industrie 
ed enti pubblici, contributi a fondo per­
duto per studi di fattibilità tecnico-eco­
nomica o per progetti esecutivi di im­
pianti civili, industriali o misti di pro­
duzione, recupero, trasporto e distribu­
zione del calore derivante dalla cogene­
razione o dall'utilizzo di energie rinnova­
bili di cui all'articolo 1 della presente 
legge. 

Soppresso. 

Il contributo è concesso con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, nel limite massimo del 
50 per cento della spesa prevista sino ad 
un massimo di 50 milioni per gli studi di 
fattibilità tecnico-economica e di 300 mi­
lioni per i progetti esecutivi, purché lo 
studio sia effettuato secondo le prescri­
zioni del Ministro dell'industria, del com-
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del commercio e dell'artigianato e l'im­
pianto abbia le seguenti caratteristiche 
minime: 

la potenza della rete di distribuzione 
del calore erogato all'utenza deve essere 
superiore a 20 MWt; 

la potenza elettrica installata per la 
cogenerazione deve essere pari ad almeno 
il 10 per cento della potenza termica ero­
gata all'utenza; 

nel caso di utilizzazione di energie 
rinnovabili la potenza termica deve essere 
pari ad almeno 10 MWt. 

È altresì autorizzata la spesa di lire 
120 miliardi in ragione di lire 70 miliardi 
nell'anno 1981, e 25 miliardi per ciascuno 
degli anni 1982 e 1983, per concedere con­
tributi in conto capitale ai soggetti di 
cui al primo comma, che intraprendano 
iniziative di costruzione o di sviluppo di 
impianti di cui al primo comma del pre­
sente articolo. 

Il contributo è concesso nel limite del 
30 per cento della spesa totale preventiva­
ta, con decreto del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

La domanda di contributo deve essere 
corredata da uno studio di fattibilità tecni­
co-economica e dalle specifiche tecniche 
relative. 

Le modalità di erogazione dei contribu­
ti, le prescrizioni tecniche richieste per 
la stesura degli studi di fattibilità e dei 
progetti esecutivi, le prescrizioni circa le 
garanzie di regolare esercizio e corretta 
manutenzione degli impianti incentivati, 
nonché i criteri di valutazione delle do­
mande di finanziamento saranno fissati 
con apposito decreto del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
da emanarsi entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione della presente legge. 

Per il finanziamento della quota a lo­
ro carico i comuni e loro consorzi sono 
autorizzati a contrarre mutui con la Cas-
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mercio e dell'artigianato e l'impianto ab­
bia le seguenti caratteristiche minime: 

la potenza della rete di distribuzione 
del calore erogato all'utenza deve essere 
superiore a 20 MW t.; 

identico; 

nei caso di utilizzazione di energie 
rinnovabili la potenza termica deve essere 
pari ad almeno 5 MW t. 

E altresì autorizzata la spesa di lire 
415 miliardi in ragione di lire 135 miliardi 
per Fanno 1981, di lire 145 miliardi per 
l'anno 1982 e di lire 135 miliardi per 
l'anno 1983, per contributi in conto ca­
pitale ai soggetti di cui al primo comma 
che costruiscano o sviluppino gli impian­
ti di cui al primo comma. 

Il contributo è concesso con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato nel limite del 30 per 
cento della spesa totale preventivata. 

La domanda relativa di contributo de­
ve essere corredata da uno studio di fat­
tibilità tecnico-economica e dalle specifi­
che tecniche. 

Identico. 

Soppresso. 
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sa depositi e prestiti e altri istituti au­

torizzati. La garanzia è assunta in via 
provvisoria dallo Stato sino all'entrata in 
esercizio degli impianti medesimi. A tale 
data è differito l'inizio dell'ammortamento 
che includerà nella prima rata gli inte­

ressi di pre­ammortamento. Successivamen­

te i comuni e loro consorzi saranno tenuti 
a rilasciare le delegazioni di pagamento 
nel limite di un terzo delle entrate previ­

ste nel progetto. 
Il Ministro dell'industria, del commer­

cio e dell'artigianato potrà richiedere al­

l'ENEL di includere nei progetti delle cen­

trali elettriche sistemi per la cessione del 
calore, autorizzando il trasporto e la ven­

dita del calore prodotto anche al di fuori 
dell'area dell'impianto e fino al punto di 
collegamento con la rete di distribuzione, 
anche nelle centrali esistenti. 

ART. 12. 

È autorizzata la spesa di lire 41 mi­

liardi in ragione di lire 30 miliardi nel­

l'anno 1981 e di lire 11 miliardi nell'anno 
1982 per concedere contributi in conto 
capitale alle imprese e loro consorzi che 
realizzino impianti dimostrativi per l'uti­

lizzazione delle fonti energetiche di cui 
all'articolo 1, anche nel settore agricolo, 
ovvero prototipi di prodotti o dispositivi 
a bassi consumi energetici specifici ovvero 
prodotti in grado di utilizzare convenien­

temente fonti energetiche sostitutive di 
idrocarburi o riduttive dei consumi di 
elettricità. 

Il contributo è concesso, nel limite del 
30 per cento della spesa documentata, con 
decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, su conforme 
deliberazione del CIPE. 

Il 10 per cento della somma stanziata 
è riservato alle realizzazioni delle imprese 
artigiane e loro consorzi. 

LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 
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L'ENEL, salvo documentate ragioni di 
■ carattere tecnico ed economico, dovrà in­

cludere nei progetti per la costruzione di 
i nuove centrali elettriche e nelle centrali 
i esistenti sistemi per la cessione, il tra­

• sporto e la vendita del calore prodotto 
\ anche al di fuori dell'area dell'impianto 
; fino al punto di collegamento con la rete 
I di distribuzione. 

I 
ART. 11. 

(Progetti dimostrativi). 

\ È autorizzata la spesa di lire 51 mi­

| liardi in ragione di lire 10 miliardi per 
i l'anno 1981, 20 miliardi nell'anno 1982 e 
I di lire 21 miliardi nell'anno 1983 per con­

\ cedere contributi in conto capitale alle im­

: prese e loro consorzi che realizzino im­

! pianti dimostrativi per l'utilizzazione del­

j le fonti energetiche di cui all'articolo 1, 
: anche nel settore agricolo, ovvero proto­

; tipi di prodotto o dispositivi a basso con­

| sumo energetico specifico ovvero prodotti 
I in grado di utilizzare convenientemente 
ì fonti energetiche rinnovabili o riduttive 
! dei consumi di elettricità. 

Il contributo è concesso, nel limite del 
50 per cento della spesa documentata, con 

! decreto del Ministro dell'industria, del 
j commercio e dell'artigianato, su delibera 
j del CIPE. 
j Identico. 
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ART. 12. 

(Incentivi alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili nel settore agricolo). 

Al fine di incentivare la produzione di 
energia termica, elettrica e meccanica da 
fonti rinnovabili nel settore agricolo, pos­
sono essere concessi: 

1) contributi in conto capitale per la 
realizzazione di investimenti volti a do­
tare le aziende agricole, singole od asso­
ciate, di impianti per la produzione di 
energia termica, elettrica e meccanica da 
fonti rinnovabili nella misura del 50 per 
cento della spesa ammessa, elevabile al 
60 per cento per le cooperative; 

2) per la parte di spesa non coperta 
dal contributo di cui al precedente pun­
to 1) un concorso nel pagamento degli 
interessi sui mutui ventennali contratti 
con gli istituti ed enti esercenti il cre­
dito agrario di miglioramento. Detto con­
corso non potrà superare la differenza tra 
il tasso di riferimento ed il tasso agevo­
lato previsto a carico dei mutuatari per 
le operazioni di credito agrario di miglio­
ramento. 

Per la concessione dei contributi di 
cui al punto 1) è autorizzata la spesa di 
lire 30 miliardi per ciascuno degli anni 
1981 e 1982 e di lire 66 miliardi per 
l'anno 1983. 

Per la concessione di contributi di cui 
al punto 2) è autorizzata la spesa di 4 
miliardi per l'anno 1981, di 2 miliardi per 
l'anno 1982 e di lire 12 miliardi per l'anno 
1983. 

Le somme indicate nei precedenti com­
mi, da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, sono ripartite fra le regioni 
e le province autonome di Trento e di 
Bolzano dal Comitato interministeriale per 
la politica agricola e alimentare, d'intesa 
con la commissione di cui all'articolo 4 
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della legge 27 dicembre 1977, n. 984. 
Per l'erogazione degli incentivi di cui 

al presente articolo si applicano le dispo­
sizioni recate dal precedente articolo 7, 
secondo comma. 

Entro il mese di gennaio di ogni anno 
le regioni inviano al Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste una relazione detta­
gliata sui contributi erogati nell'anno pre­
cedente. 

ART. 13. 

(Contributi in conto capitale alle aziende 
municipalizzate per l'acquisto di veicoli 

con trazione elettrica o mista). 

È autorizzata la spesa di 6 miliardi 
in ragione di lire 2 miliardi per l'anno 
1982 e di lire 4 miliardi nell'anno 1983 
per la concessione di contributi in conto 
capitale alle aziende municipalizzate dei 
comuni con popolazione superiore ai 300 
mila abitanti e nell'ambito di un piano di 
sostituzione dei veicoli con trazione tradi­
zionale, per l'acquisto di veicoli ad uso 
urbano con trazione elettrica a batteria o 
con trazione mista elettrica e tradizionale, 
di costruzione nazionale. 

Il contributo è concesso anche per 
l'acquisto di impianti di trazione elettrica 
a batteria. 

Il contributo è concesso dal Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato nella misura del 20 per cento del 
costo del veicolo e dell'impianto di tra­
zione elettrica ed è erogato su domanda 
dei soggetti interessati sulla base delle 
norme e secondo i criteri di priorità sta­
biliti con decreto del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, da 
emanarsi entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

Per essere ammessi al contributo, i 
veicoli debbono essere preventivamente 
omologati dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. 
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ART. 13. 

È autorizzata la spesa di lire 50 mi­
liardi in ragione di lire 30 miliardi nel­
l'anno 1981 e di lire 20 miliardi nell'anno 
1982 per la concessione di contributi in 
conto capitale per iniziative: 

1) di riattivazione di impianti idro­
elettrici che utilizzino concessioni di pic­
cole derivazioni ai sensi della legge 24 gen­
naio 1977, n. 7, rinunciate o il cui eserci­
zio sia stato dismesso prima dell'entrata in 
vigore della presente legge; 

2) di costruzione di nuovi impianti o 
di potenziamento di impianti esistenti, che 
utilizzino concessioni di piccola derivazione 
di acqua. 
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Per la concessione del contributo è 
richiesto che siano adeguatamente illu­
strati e documentati i provvedimenti re­
lativi alla regolare manutenzione e al cor­
retto esercizio delle apparecchiature in­
stallate. 

Nel caso in cui lo stanziamento sia 
inferiore ai contributi richiesti, l'erogazio­
ne sarà effettuata tenendo conto priorita­
riamente degli effetti dell'intervento sulla 
quantità di energia primaria risparmiata, 
per ogni unità di capitale investito, in 
seguito all'intervento effettuato. 

Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, sentiti il Ministro 
delle finanze e il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste, predispone un piano di­
mostrativo per l'utilizzo di alcool etilico 
o metilico anche in miscela con benzina 
per autotrazione e per le necessarie pro­
duzioni agricole. 

Per l'attuazione di tale piano, che do­
vrà avere durata non inferiore a due 
anni, è prevista la spesa di lire un mi­
liardo per ciascuno degli anni 1982 e 1983. 

ART. 14. 
(Piccole derivazioni di acqua - Contributi 
per la riattivazione e per la costruzione 

di nuovi impianti). 

È autorizzata la spesa di lire 70 mi­
liardi in ragione di lire 20 miliardi nel­
l'anno 1981, 20 miliardi nell'anno 1982 e 
30 miliardi nell'anno 1983 per la conces­
sione di contributi in conto capitale per 
iniziative: 

1) identico; 

] 2) di costruzione di nuovi impianti 
j nonché di potenziamento di impianti esi-
I stenti, che utilizzino concessioni di picco-
i le derivazioni di acqua. 
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I contributi di cui al presènte articolo 
possono essere concessi ai soggetti che 
producono o intendono produrre energia 
elettrica per destinarla ad usi propri civili 
o industriali. 

La domanda di ammissione al contri­
buto, corredata degli elementi tecnico-eco­
nomici, del piano finanziario e del piano 
di manutenzione e di esercizio, deve esse­
re presentata al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, il quale, 
previa istruttoria tecnica espletata dal-
l'ENEL, e su suo parere sulla congruità 
della spesa, dispone l'ammissione al contri­
buto, che è erogato con decreto, in corso 
d'opera sulla base dello stato di avan­
zamento dei lavori, nella misura massima 
del 30 per cento della spesa documentata. 

Per l'istruttoria delle domande di con­
cessione di derivazione idroelettrica rela­
tive agli impianti di cui al primo comma 
si applicano le disposizioni contenute ne­
gli articoli 9; secondo comma, e 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342. 

ART. 14. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, di concerto con il Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, sen­
tite le Regioni, predispone un primo pia­
no dimostrativo nazionale volto allo svi­
luppo delle fonti rinnovabili nel settore 
agricolo e forestale. 

Per la formazione di tale piano è auto­
rizzata nell'anno 1981 la spesa di lire 500 
milioni da iscriversi nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste. 
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I contributi di cui al presente articolo 
possono essere concessi ai soggetti e alle 
società consorziate che producono energia 
elettrica per destinarla ad usi propri ci­
vili o industriali o per cederla in tutto o 
in parte all'ENEL alle condizioni previste 
dall'ultimo comma dell'articolo 4. 

La domanda di ammissione al contri­
buto, corredata degli elementi tecnico-eco­
nomici, del piano finanziario e del piano 
di manutenzione e di esercizio, deve es­
sere presentata tramite le regioni interes­
sate al Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato il quale, previa 
istruttoria tecnico-economica espletata dal-
l'ENEL, dispone con proprio decreto la 
ammissione al contributo. 

Il contributo di cui al precedente com­
ma è erogato in corso d'opera sulla base 
dello stato di avanzamento dei lavori, nel­
la misura massima del 30 per cento della 
spesa documentata. 

Per l'istruttoria delle domande di con­
cessione di derivazione idroelettrica rela­
tive agli impianti di cui al primo comma 
si applicano le disposizioni contenute nel­
l'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342. 

Soppresso. 
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Al fine di incentivare la produzione di 
energia termica, elettrica e meccanica da 
fonti rinnovabili nel settore agricolo, pos­
sono essere concessi: 

1) contributi in conto capitale per la 
realizzazione di investimenti volti a dota­
re le aziende agricole, singole ed associate, 
di apparecchiature producenti energia ter­
mica, elettrica e meccanica da fonti rinno­
vabili nella misura del 50 per cento della 
spesa ammessa, elevabile al 60 per cento 
per le cooperative; 

2) per la parte di spesa non coperta 
dal contributo di cui al precedente pun­
to 1) un concorso nel pagamento degli 
interessi sui mutui ventennali contratti con 
gli istituti ed enti esercenti il credito 
agrario di miglioramento. 

Il predetto concorso non potrà supe­
rare la differenza tra il tasso di riferi­
mento ed il tasso agevolato previsto a 
carico dei mutuatari per le operazioni di 
credito agrario di miglioramento. 

Per la concessione dei contributi di cui 
al punto 1) è autorizzata la spesa di lire 
25 miliardi per l'anno 1981 e lire 30 mi­
liardi per l'anno 1982. 

Per la concessione dei contributi di cui 
al punto 2) è autorizzata la spesa di lire 
3 miliardi per l'anno 1981 e lire 6 mi­
liardi per l'anno 1982. 

Per la concessione dei contributi di cui 
ai punti 1) e 2) è richiesto che siano ade­
guatamente illustrati e documentati i prov­
vedimenti relativi alla regolare manuten­
zione ed al corretto esercizio delle appa­
recchiature installate. 

Nel caso in cui gli stanziamenti indi­
cati nei commi precedenti siano inferiori 
alla somma dei contributi richiesti, l'ero­
gazione sarà effettuata tenendo conto prio­
ritariamente degli effetti dell'intervento 
sulla quantità di energia primaria rispar-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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miata, per ogni unità di capitale investito, 
in seguito all'intervento effettuato. 

Le somme indicate nei commi prece­
denti da iscriversi nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, sono ripartite fra 
le Regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano dal Comitato intermi­
nisteriale per la politica agricola e alimen­
tare d'intesa con la commissione di cui 
all'articolo 4 della legge 27 dicembre 1977, 
n. 984. 

ART. 15. 

È autorizzata la spesa di lire 5 miliar­
di e 500 milioni in ragione di lire 1 mi­
liardo e 800 milioni nell'anno 1981 e di 
lire 3 miliardi e 700 milioni nell'anno 1982 
per la concessione di contributi in conto 
capitale agli acquirenti di veicoli con tra­
zione elettrica a batterie ad uso urbano o 
alimentate con alcool etilico o metilico in 
miscela con benzina per autotrazione, di 
costruzione nazionale. 

Il contributo è concesso nella misura 
del 30 per cento del costo del veicolo ed 
è erogato, su domanda dei soggetti inte­
ressati, dalla Regione nel cui territorio è 
immatricolato il veicolo. 

La Regione può a sua volta delegare 
la provincia competente. 

Per essere ammessi al contributo, i vei­
coli debbono essere preventivamente omo­
logati dal Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

Per la concessione del contributo è ri­
chiesto che siano adeguatamente illustrati 
e documentati i provvedimenti relativi alla 
regolare manutenzione e al corretto eser­
cizio delle apparecchiature installate. 

Nel caso in cui lo stanziamento asse­
gnato alla Regione sia inferiore ai contri­
buti richiesti, l'erogazione sarà effettuata 
tenendo conto prioritariamente degli effetti 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Soppresso. 



Atti Parlamentari 29 Senato della Repubblica — 655-bis-C 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

dell'intervento sulla quantità di energia 
primaria risparmiata, per ogni unità di 
capitale investito, in seguito all'intervento 
effettuato. 

Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, sentiti il Ministro 
delle finanze ed il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste, svilupperà un piano dimo­
strativo per l'utilizzo di alcool etilico o 
metilico in miscela con benzina per auto-
trazione. 

Per l'attuazione di tale piano, che do­
vrà avere durata non inferiore a due anni, 
è prevista la spesa di lire 1 miliardo per 
ciascuno degli armi 1981 e 1982. 
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ART. 15. 

(Attuazione della legge - Competenze del­
le regioni e delle province autonome di 

Trento e di Bolzano). 

Le regioni e le province autonome di 
Trento e dì Bolzano emanano, ai sensi del­
l'articolo 117, ultimo comma, della Costi­
tuzione, norme per l'attuazione delle di­
sposizioni della presente legge. 

Resta ferma la potestà delle province 
autonome di Trento e di Bolzano di ema­
nare norme legislative sul contenimento 
dei consumi energetici e sullo sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia nell'am­
bito delle materie di loro competenza, 
escluse le prescrizioni tecniche rispondenti 
ad esigenze di carattere nazionale conte­
nute nella presente legge e nelle direttive 
del CIPE. 

L'ENEL, l'ENI, l'ENEA ed il CNR 
possono, in base ad apposite convenzioni 
e nell'ambito dei rispettivi compiti istitu­
zionali, assistere le regioni nell'attuazione 
della presente legge. 

Le regioni e i comuni, singoli o asso­
ciati, possono dotarsi di appositi servizi 
per l'attuazione degli adempimenti di lo­
ro competenza previsti dalla presente leg­
ge e dalla legge 30 aprile 1976, n. 373. 
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ART. 16. 

I contributi di cui agli articoli 8, 10, 11, 
12, 13, 14 e 15 non sono cumulabili con ana­
loghe incentivazioni eventualmente previste 
da altre leggi a carico del bilancio dello Sta­
to, mentre sono cumulabili con i contributi 
erogati da organismi comunitari, da enti ed 
organismi internazionali o esteri, da Regio­
ni o Enti locali. 

ART. 17. 

Ai comuni nel cui territorio sono o ven­
gono posti in esercizio impianti di genera­
zione dell'ENEL alimentati con combusti­
bili diversi dagli idrocarburi, l'Ente suddet­
to è tenuto a corrispondere, con decorren­
za dall'entrata in vigore della presente leg­
ge, un contributo pari a lire 0,50 per ogni 
kWh di energia elettrica prodotta in ciascun 
anno solare dagli impianti stessi. 

Per gli impianti di generazione alimenta­
ti in parte con idrocarburi ed in parte con 
altri combustibili, il contributo è corrispo­
sto limitatamente alle quantità di energia 
elettrica prodotta con l'impiego di combu­
stibili diversi dagli idrocarburi. 

La misura del contributo varierà propor­
zionalmente alle variazioni, non inferiori al 
5 per cento, del prezzo medio di vendita del­
l'energia elettrica dell'ENEL, ricavato dal bi­
lancio consuntivo dell'Ente stesso. Il gettito 
del contributo di cui al presente articolo sa­
rà destinato dai comuni ad investimenti e, 
in via prioritaria, dovrà essere finalizzato al­
la promozione ed uso di energia rinnovabili 
ed alla tutela ambientale ed ecologica del 
territorio. 

Il Presidente della Giunta regionale può 
determinare, d'intesa con i comuni interes­
sati, con proprio decreto, una quota del con­
tributo di cui al presente articolo e di quel­
lo previsto dall'articolo 15 della legge 2 ago­
sto 1975, n. 393, da destinarsi ai comuni 
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ART. 16. 

(Divieto di cumulo di contributi). 

I contributi di cui agli articoli 6, 8, 
10, 11, 12, 13 e 14 non sono cumulabili 
con analoghe incentivazioni eventualmente 
previste da altre leggi a carico del bilan­
cio dello Stato. 

Stralciato. 
(V. stampato Camera n. 2383-bis) 
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limitrofi a quello interessato alla installa­
zione dell'impianto. 

Nel caso di impianti che interessino 
comuni ricadenti nel territorio di Regio­
ni limitrofe, ila determinazione di cui al 
comma precedente sarà effettuata dalle Re­
gioni interessate, di intesa tra di loro. 

L'ENEL è tenuto a corrispondere alle 
Regioni, con decorrenza dall'entrata in vi­
gore della presente legge, un contributo 
pari a lire una per ogni kWh di energia 
elettrica prodotta in ciascun anno salare 
dai propri impianti di generazione siti nel­
la Regione ed eccedente i consumi delle 
utenze di energia elettrica alimentate dal-
l'ENEL nel territorio regionale, riferiti al 
medesimo anno solare. 

Al contributo di cui al precedente com­
ma si applicano le disposizioni del terzo 
comma del presente articolo. 

I termini e le modalità relativi alla cor­
responsione dei contributi di cui al presen­
te articolo ed alla loro destinazione sono 
regolati da apposite convenzioni tra l'ENEL, 
le Regioni ed i comuni interessati. Dette 
convenzioni devono essere stipulate ed ap­
provate dal Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato entro il termi­
ne di 90 giorni dall'entrata in vigore della j 
presente legge, oppure dalla data della do- j 
manda dell'ENEL al comune, ove necessa- j 
rio, per l'utilizzo dei combustibili cui si 
applicano i contributi stessi. ; 
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CAPO III 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 
CAPO III. 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

ART. 17. 

(Autoproduzione). 

Le imprese che non sono state assog­
gettate a trasferimento all'ENEL ai sensi 
dell'articolo 4, numeri 6) e 8), della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, possono eserci­
tare il diritto di prelazione sulle conces-
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sioni idroelettriche rinunciate dall'ENEL 
e sulle concessioni per le quali l'Ente 
predetto non si è avvalso della facoltà 
di subingresso di cui al combinato dispo­
sto del terzo comma dell'articolo 25 del 
testo unico sulle acque e sugli impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e del quinto com­
ma dell'articolo 9 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 18 marzo 1965, 
n. 342, a condizione che abbiano eseguito 
le variazioni di cui al secondo comma del­
l'articolo 49 del testo unico sulle acque e 
sugli impianti elettrici, approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

Restano salve le competenze delle pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano 
previste dallo Statuto speciale di autono­
mia, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
e dalle relative norme di attuazione. 

ART. 18. 

(Modifiche alla legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, concernente istituzione dell'Ente 
nazionale per l'energia elettrica e trasfe­
rimento ad esso delle imprese esercenti 

le industrie elettriche). 

All'articolo 4, punto 8), della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, sono aggiunti i se­
guenti periodi: 

« Tale limite è elevato a 20 milioni di 
Kwh per le imprese che operano nelle pic­
cole isole. 

Per le altre imprese l'elevazione del 
limite fino a 40 milioni di Kwh annui è 
consentita quando l'energia elettrica ecce­
dente i 15 milioni di Kwh proviene da 
fonte diversa da idrocarburi. L'autorizzazio­
ne è concessa dal Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato entro tre mesi 
dalla presentazione della domanda, a condi­
zione che le imprese produttrici presentino 
al Ministero dell'industria, del commercio 
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e dell'artigianato un piano di trasformazio­
ne degli impianti la cui realizzazione non 
potrà comunque protrarsi oltre due anni 
dall'approvazione dello stesso. 

Resta fermo che, ad eccezione delle im­
prese che operano nelle piccole isole, l'inte­
grazione tariffaria alle imprese elettriche 
minori può essere riconosciuta pro-quota 
sulla base dei provvedimenti vigenti in ma­
teria entro e non oltre i 15 milioni di Kwh 
annui ». 

ART. 19. 

(Risorse geotermiche a bassa temperatura). 

Per lo sfruttamento delle risorse geo­
termiche a bassa temperatura, di cui non 
sia possibile l'utilizzazione per la produ­
zione di energia elettrica, l'ENEL è tenuto 
a stipulare con i soggetti di cui al primo 
comma dell'articolo 10 ed all'articolo 12 
una convenzione per la cessione dei fluidi 
per i quali detiene le relative concessioni 
di ricerca e coltivazione. 

Le convenzioni saranno conformi ad 
una convenzione tipo approvata dal Mini­
stro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, sentite le regioni interessate. 
La convenzione tipo dovrà contenere i 
criteri per la determinazione del prezzo 
di cessione, tenuto conto dei costi della 

; concessione e della ricerca, dei costi de-
I gli idrocarburi e del risparmio conse-
) guibile. 

• ART. 20. 
i 

(Regione Valle d'Aosta - Concessioni 
idroelettriche). 

j Resta ferma la competenza della re-
| gione Valle d'Aosta in materia di acque e 
j concessioni idroelettriche ai sensi della 
j legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, 
| della legge 5 luglio 1975, n. 304, e della 
! legge regionale 8 novembre 1956, n. 4. 
| La regione Valle d'Aosta, in deroga al 
i disposto di cui al secondo comma dell'ar-
| ticolo 1 della legge 5 luglio 1975, n. 304, 
i può subconcedere le acque relative a de-
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ART. 18. 

I fabbricanti e gli importatori di im­
pianti e di apparecchi per l'utilizzazione 
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rivazioni idroelettriche aventi potenza non 
superiore a 30.000 kw, oltre che all'ENEL 
e agli altri soggetti diversi dall'ENEL pre­
visti dalla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
anche ad altri enti locali o consorzi di 
enti locali che ne facciano domanda. 

La domanda è comunicata in copia dal­
la regione Valle d'Aosta all'ENEL, al quale 
è riconosciuto diritto di prelazione da 
esercitare entro 60 giorni dalla ricezione 
della citata comunicazione. 

ART. 21. 

(Interventi della Cassa conguaglio 
per il settore elettrico). 

Il quinto comma dell'articolo 1 del de­
creto-legge 4 settembre 1981, n. 495, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 4 no­
vembre 1981, n. 617, è sostituito dai se­
guenti: 

« Per l'attuazione del presente artico­
lo per l'anno 1981 è conferita la somma 
di lire 50 miliardi alla Cassa conguaglio 
per il settore elettrico di cui al capitolo 
VII del provvedimento n. 34/1974 del 6 
luglio 1974 del Comitato interministeriale 
dei prezzi. Le eventuali eccedenze, rispet­
to alla predetta spesa di lire 50 miliardi, 
vanno rimborsate dal Tesoro alla predet­
ta Cassa conguaglio entro il 31 marzo 
1982. 

Per l'amministrazione e la gestione del­
le somme conferite per l'attuazione del 
presente articolo la Cassa conguaglio è 
soggetta alle disposizioni di cui alla legge 
25 novembre 1971, n. 1041 ». 

ART. 22. 

(Omologazione degli impianti 
e delle apparecchiature). 

I fabbricanti e gli importatori di im­
pianti e di apparecchi per l'utilizzazione 
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delle fonti di energia di cui all'articolo 1 
debbono sottoporre i prototipi alla preven­
tiva omologazione da parte del Ministero 
dell'industria, dei commercio e dell'artigia­
nato, che l'effettua, a loro spese, diretta­
mente o per il tramite di -enti o di istituti 
debitamente attrezzati. 

Il rendimento degli impianti e degli ap­
parecchi di cui ai comma precedente è in­
dicato, così come risultante in sede di omo­
logazione, su apposita targhetta. 

Decorsi dodici mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge è vietata la ven­
dita al pubblico degli apparecchi di cui 
al primo comma per i quali non sia sta­
ta presentata domanda di omologazione. 

Le norme del presente articolo si ap­
plicano anche alle omologazioni di cui al­
l'articolo 4 della legge 30 aprile 1976, 
n. 373. 

Entro il 30 aprile di ogni anno tutte 
le imprese con un numero di dipendenti 
superiore alle 1.000 unità o che nell'anno 
precedente abbiano avuto un consumo di 
energia superiore a 10 mila tonnellate 
equivalenti petrolio (TEP), sono tenute a 
comunicare al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato il nomina­
tivo del funzionario responsabile per i 
consumi energetici. 

ART. 19. 

È fatto obbligo ai costruttori di ap­
parecchi di riscaldamento e domestici e, 
qualora si tratti di apparecchi prodotti 
all'estero, agli importatori di fornire gli 
stessi di targhetta indicante il consumo 
medio di energia ed il rendimento per 
ora di funzionamento a regime in condi­
zioni di uso ottimali. 
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delle fonti di energia di cui all'articolo 1 
debbono sottoporre i prototipi alla preven­
tiva omologazione da parte del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato, che la effettua a loro spese, diret­
tamente o per il tramite di enti o di 
istituti debitamente attrezzati. 

Identico. 

Decorsi sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, è vietata la vendita 
al pubblico degli apparecchi di cui al 
primo comma per i quali non sia stata 
presentata domanda di omologazione. 

Identico. 

Entro il 30 aprile di ogni anno tutte 
le imprese con un numero di dipendenti 
superiore alle 1.000 unità o che nell'anno 
precedente abbiano avuto un consumo di 
energia superiore a 10 mila TEP (tonnel­
late equivalenti petrolio) sono tenute a 
comunicare al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato il nominativo 
del funzionario responsabile per la con­
servazione dell'energia. 

ART. 23. 

(Etichettatura 
degli apparecchi di riscaldamento). 

È fatto obbligo ai costruttori di appa­
recchi di riscaldamento o domestici e, 
qualora si tratti di apparecchi prodotti 
all'estero, agli importatori o ai rivendi­
tori, ciascuno per la parte loro spettante, 
di munire gli apparecchi stessi di etichet­
ta inerente all'informazione sul consumo 
di energia. Le modalità di applicazione 
delle etichette, il loro formato ed il loro 
contenuto saranno stabiliti con decreto 
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Le categorie di apparecchi alle quali 
si applica la disposizione del presente ar­
ticolo in ogni caso comprendono: ap­
parecchi per la produzione di acqua cal­
da, forni, frigoriferi e congelatori, lava­
trici, lavastoviglie, essiccatori a tamburo, 
macchine per la stiratura di biancheria, 
bruciatori, caldaie, generatori di acqua 
calda, stufe. 

Decorsi dodici mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge è vietata la 
vendita al pubblico degli apparecchi di 
cui ai commi precedenti se privi di tar­
ghetta. 

Chiunque viola le disposizioni del pre­
sente e del precedente articolo è sogget­
to, salvo che il fatto costituisca reato, 
alla sanzione amministrativa del paga­
mento di una somma da lire 500.000 a li­
re 2.000.000. Si applicano gli articoli 4, 
5, 6, 8 e 9 della legge 24 dicembre 1975, 
n. 706. 

Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato può stabilire, con 
proprio decreto, che le targhette di cui 
al primo comma rechino ulteriori indi­
cazioni ai fini della individuazione del 
consumo di energia di ogni apparecchio. 

ART. 20. 

Per diffondere la conoscenza del con­
tenuto della presente legge e delle rego­
le concernenti il risparmio di energia, non­
ché delle iniziative che in tali settori 
sono promosse dalla Comunità econòmi­
ca europea, è autorizzata la spesa di li­
re 6.150 milioni, in ragione di lire 4 mi­
liardi nell'anno 1981 e di lire 2.150 mi-
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del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, in conformità alle diret­
tive comunitarie, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge. 

Le categorie di apparecchi alle quali 
si applicano le disposizioni del presente 
articolo in ogni caso comprendono, oltre 
agli apparecchi per l'utilizzazione delle 
fonti di energia di cui all'articolo 1 della 
presente legge: apparecchi per la produ­
zione di acqua calda, forni, frigoriferi e 
congelatori, lavatrici, lavastoviglie, essicca­
tori a tamburo, macchine per la stiratu­
ra di biancheria, bruciatori, caldaie, gene­
ratori di aria calda, stufe. 

Decorsi sei mesi dall'emanazione del 
decreto di cui al primo comma, è vietata 
la vendita al pubblico degli apparecchi di 
cui ai commi precedenti, se privi di tar­
ghetta. 

Chiunque violi le disposizioni del pre­
sente e del precedente articolo è soggetto, 
salvo che il fatto costituisca reato, alla 
sanzione amministrativa consistente nel 
pagamento di una somma di denaro da 
lire 1.000.000 a lire 10.000.000. Si appli­
cano le disposizioni recate dalla legge 24 
novembre 1981, n. 689. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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lioni nell'anno 1982. La somma di lire 
500 milioni in ciascun esercizio è riser­

vata al settore artigiano, e ripartita tra 
le Regioni secondo i criteri di cui al se­

condo comma dell'articolo 8; essa va de­

stinata prioritariamente all'aggiornamento 
professionale. 

ART. 21. 

Il Ministro dell'industria, del commer­

cio e dell'artigianato, entro il mese di apri­

le di ogni anno, riferisce al Parlamento 
circa lo stato di attuazione della presen­

te legge. 
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| ART. 24. 
i 

(Relazione annuale al Parlamento). 

Il Ministro dell'industria, del commer­

cio e dell'artigianato, entro il mese di 
aprile di ogni anno, riferisce al Parlamen­

to sullo stato di attuazione della presente 
legge. 

ART. 25. 

(Norme transitorie). 

Le iniziative di cui agli articoli 6, 8, 
10, 11, 12, 13, 14, intraprese dopo la data 
del 30 giugno 1981, sono ammesse ai be­

nefici previsti dalla presente legge. 

ART. 26. 
(Fondo nazionale per il risparmio 

e le fonti rinnovabili). 

Il CIPE, su domanda della regione, 
può autorizzare la regione stessa a tra­

! sferire le somme ad essa assegnate ad 
■ altro capitolo del proprio bilancio, pur­

ché comprese tra quelle di cui agli arti­

coli 6, 8, 12 e 13 della presente legge. 
In ogni caso le somme non ancora im­

pegnate dalle regioni nell'esercizio succes­

sivo a quello di competenza, sono trasferi­

te in apposito capitolo dello stato di pre­

visione della spesa del Ministero dell'indu­

stria, del commercio e dell'artigianato sot­

to il titolo « Fondo nazionale per il rispar­

mio e le fonti rinnovabili». 
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ART. 22. 

All'onere di lire 373.600 milioni deri­
vante dall'attuazione della presente legge 
per l'anno 1981, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9001 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'an­
no medesimo, parzialmente utilizzando l'ac­
cantonamento « Somma da utilizzare ai 
fini del contenimento dei consumi ener­
getici ». 

Le somme relative a ciascuna previ­
sione di spesa sono iscritte, ove non sia 
diversamente stabilito dagli articoli prece­
denti, nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, 
con propri decreti, ad apportare le oc­
correnti variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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ART. 27. 

All'onere di lire 878.000 milioni, deri­
vante dall'attuazione della presente legge 
per gli anni 1981 e 1982, si provvede 
quanto a lire 405.000 milioni, per l'eser­
cizio finanziario 1981, e quanto a lire 
473.000 milioni, per l'esercizio finanzia­
rio 1982, rispettivamente a carico e me­
diante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 9001 del­
lo stato di previsione del Ministero del 
tesoro per gli anni medesimi, parzialmen­
te utilizzando l'accantonamento « Somma 
da utilizzare ai fini del contenimento dei 
consumi energetici ». 

Soppresso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 
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TABELLA 

Regole tecniche per gli interventi di cui all'articolo 8 nel caso 
di edifici esistenti. 

STRUTTURE 
DA COIBENTARE 

Sottotetti 

L'intervento deve comportare un aumento della 
resistenza termica della superficie trattata alme­
no pari a R = a. A t (m2 °C h/kcal), dove A t è 
il salto termico di progetto definito dall'articolo 
21 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1052 del 28 giugno 1977, e «a» è il coeffi­
ciente indicato di seguito per i diversi interventi. 

a = 0,1 

Terrazzi e porti- a = 0,04 
cati 

Pareti d'ambito a = 0,04 
isolate dall'ester­
no 

Pareti d'ambito Senza limitazione 
isolate nell'inter­
capedine 

Pareti d'ambito a = 0,04 
isolate dall'in­
terno 

Doppi vetri . Ammessi all'incentivo solo nelle zone climatiche 
D, E ed F del territorio nazionale, come definite 
dal decreto ministeriale 10 marzo 1977 e purché 
sia assicurata una tenuta all'aria dei serramenti 
corrispondente almeno ad una permeabilità al­
l'aria inferiore a 6 me/ora per mi (metro linea­
re) di giunto apribile e di 20 me/ora per mq di 
superficie apribile in corrispondenza di una diffe­
renza di pressione di 100 Pascal. 

Tubazione di ad- Ammessa all'incentivo solo la spesa di fornitura 
duzione della e posa del materiale isolante (non le eventuali 
acqua calda opere murarie). 
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TABELLA A. 

Regole tecniche per gli interventi di cui all'articolo 6 nel caso 
di edifici esistenti. 

Identica. 
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TABELLA B. 

Un generatore di calore si definisce ad alto rendimento se: 

in condizioni di regime presenta un rendimento, misurato con 
il metodo diretto, non inferiore al 90 per cento; 

nel caso di funzionamento ciclico presenta un rendimento non 
inferiore all'85 per cento quando il tempo di accensione sia eguale 
al 20 per cento del tempo totale di inserzione. 


